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• Fufìroppo. in Itùlia siamo schiavi iet-
tebraismo. L'Ebreo kmpera nell'alta banca, 
itene schiave le finanie dello Stato e guìn-

' ài il Governo, ha schiai/i i deputati < inde-
tilati* fd è così che le tasse sono tanto 
mal distribuite in Italia e pesano sul con-. 
tribuenie povero. 

L'ebreo impera nelle pubbliche _am»Uni-
jiraMoni e nella vita pubblica: a, Udine 
fer esempio abbiamo un Prefetto ebreo 
— tre deputati ebrei {S, Daniele, Gemona 
e Cividale) una quantità di commercian­
ti, medici, banchieri ebrei. 

E quello che notiamo da noi poco su 
poco già vale per tutta l'Italia. Noi cristia­
ni, in ' una Nasione cristiana del 99 per 
cento siamo diretti, governati, spadro­
neggiati dagli ebrei; dai figli di quella ras­
ila su cui cadde il sangue di Cristo, da es­
sa barbaramente ucciso. 

GU ebrei {aiutati dai massoni e dai so-
ciaUsii) un po' alla volta fanno lo Stato 
ebreo (è lo stesso che laico), se non lo 
hanno già fatto; fanno, ansi l'ftanno già 
fatta la scuola laica, dot ebrea. 

Scuola laica in cui non Si può neppur 
fare il nome di Dio; in cui i testi degli 
tutori classici, perfino quelli di^Mamni,^ 
vengono purgati del nome di Dìo (e si 
grida contro la tirannia e l'oscurantismo 
dei preti che dai libri toglievano i passi 
immorali). Scuola laica i una scuola fatta 
fer i «p» battessati, per gli ebrei. GU 
threi hanno fatto la scuola per sé. 

Ora è questione di dignifà per la gran­
de massa dei cristiani risorgere da questa 
schiavila ed insegnare agli ebrei che il po­
polo cristiano non si soggioga più con un 
(firo 0 con cinque, franchi di'spensati in 
tempo di elesioni. 

La coscienea.cristiana vale p«i5 di un li­
tro, vale piti di mille franchi. 

» ^ f • 'O' » — 

Ea'proclamaiione ra i i caiiSWafo caflsl. 
Domenica a Cittade(l!a-Camposampiet:ro 

4i Padova da una gran folla di elettori di 
^uel Collegio venne proclamato, candida­
to politico alla rappresentanza parlamenta­
re il giovane cattolico prof. Sebastiano 
Schiavon, il quale fu presentato dal Pre­
sidènte del Comitato Elettorale "Signor 
ftiovanni Guarise come il ra.ppresentaivte 
^ ù eincero e fedele dei cattolici e special-
•aente dei lavoratori cattolici. 

Altri oratori accennarono al problema 
scolastico e ad alni problemi religiosi ed 
•conomici che sono, osa sul tappeto; da 
tìltimo prese a parlare lo stesso prof. 
Sdiiavon, i! quale tra l'i.'tro disse: «Noi 

•avanzeremo col progiauma, altri si var­
ranno della corruzionij e ddUa violenza, ma 
troveranno in noi soldati bene agguerriti 
«ronti a discutere delie idee di qualunque 
avversario e a tener testa alla corruzione 
e alla violenza. Combatteremo sinceramen-
•te 'non permettendo che individui i quali 
tono stati finora lontani dal popolo e che 
magari ne hanno contrastata l'asocnsioni; 
vengano a pariare al popolo di democra-

II prof. Schiavon concluse diceodo, tra 
le acclamazioni dell'uditorio; «La «ostia 
«erma Sarà l'arma civile deilla parola e uii-
Éfo fiducia che col vostro appoggio cDin-
il«ttendo fino all'ultimo momento avremo 
U vittoria di Schiavon ma del suo pro-
«i-amnia cristiano-sociale ». 

UiMito dall^ sala «Pio X » dove si era 
*«nuta l'adunanza, il prof. Schidvo.i tJ 
fetto seguo a nuove dimostrazioni di sim-

' Ricordiamo che lo Schiavon, fu all'ulti­
ma congresso caJttoli>co friulano.  

£« granii cittì it\ «»«£»' 
La statistica generale più. recente delle 

Mandi città del mondo, dimostfS che sol-
Sùito 60 città hanno più di 5°° «i"* ad­
uniti. Di questo numero, ventinove sono 
j» Europa, diciotto in Asia, dieci in Ame­
rica due in Oceania. Di un milione di abi­
tanti almeno, se ne contano venti, e cioè; 
Londra (7 milioni, 3) , New York (4-8), 
Parigi (2.9). Tokio (2-2), Chicago (2-2),, 
Berlino (2-1). Vienna (2-5). Pietroburgo 
f i-ol Mosca (1-6) e altre; Amburgo, Co-
Btantinopolì, Filadelfia, Bombay, Siang-
ir»ng, SirNgan-Fou, Canton, Osaka, aven­
ti ciascuna un millione di abitanti. ^ ,_ 

Nella lista dei paesi ove è situato il più 
eraiì numero di queste agglomerazioni, è 
la Cina, che tiene il primo posto con dieci 
città con più di 500.000 abitanti; vengono 
m seguito gli Stati Uniti con otto città; 
l« Germania con sette; l'Inghilterra con 
cinque; le Indie inglesi con quattro e la 
Francia con tre. _ / 

Come popolazione Parigi e la terza, ? 
potrà conservare il suo posto, se si realiz­
zerà il progetto di annessione dei comuni 
«uburbani che hanno più 700.000 abitanti. 
A Berlino questa annessione è già decisa', 
e la capitale tedesca verrebbe a passare dal 
sesto al terzo posto. Se si fa la compara-
sione tra la superficie occupata dalle gran­
di motropoli si trova che Londra si èstcn. 
He su di un'area di 17S.71S ettari, New 
Uprk su 84.670 ettari e Parigi su soli 7890 
«ttari. 

Diiiiiii prib [itili 
Dare al lavoratore una organizizazione 

seria e forte, una organizaazione che si 
(aspiri alla scuola sociale cattolica è cosa 
altamente cristiana. 

Di organizzazione confessionale nel 
campo del lavoro, in Italia vi esiste il sin. 
daoato italiano tessile, il sindacato na­
zionale fra i ferrovieri cattolici e la Fc. 
derazione nazionale fra le Unioni profes-
stmali di impiegati e commessi privati. 

Questi tre mirabili esempi di organiz­
zazione professionale, net loro breve tem­
po di vita, hanno già dato prove di forte 
tenacia di disciplina ed hanno messo in 
evidenza il loro buon organismo, organi­
smo che domani sarà strumento formida­
bile per l'ascénzione morale ed economica 
delle classi lavoratrici. 
• Queste organizzazioni che^^sj sono pre­
fisse lo scopo di tutelare î  sacfòsanti dirit­
ti e di raggiungere il miglioraménto eco­
nomico e sociale delle classi, lavoratrici, 
senza rinunciare all'osservanza ed al ri­
spetto della morale cristiana; questi orga. 
nismì veri focolai di elevazione morale, di 
formazione di coscienze che abbiano com­
pleta visione del propri doveri e dei propri 
diritti, meritano l'incondzionato appoggio 
di tutti i cattolici. 

Ed è cosa buona e santa per chi è in 
possibilità, l'adoperarsi alla fondazione in 
ogni centro commerciale ed industriale, 
di Unioni professionali cattoliche; anzi al­
la formazione di leghe cattoliche del lavo­
ro le quali raggruppino le singole Unioni, 

E' doloroso per i lavoratori cattolici, il 
dover ricorrere alle volte per la difesa dei 
propri diritti, aiHe organizzazioni sociali­
ste od a delle organizzazioni che sotto una 
veste di neutralità nascondono ìntendi-
raanti settarii. 

A questo proposito mi piace riportare la 
conclusione della relazione che Umberto 
Tupini svolse giorni addietro dinanzi al-
l'aBsemblea dell'unione cattolica del lavoro 
di Roma. 

« Termino con un augurio ed una rac­
comandazione — cosi si espresse il Tupi­
ni — che specialmente rivolgo ai rappre­
sentanti di quelle Associazioni cattoliche 
the sono qui "presVnti. ' ' ' 

« Io vorrei che queste per l'avvenire si 
proeccupassero un po' più delle esigenze 
economiche dei lavoratori iscritti oggi 
nelle loro file. Quanti fra costoro fanno 
parte nello stesso tempo del circolo catto­
lico e dell'organizzazione socialista, e 
quanti pur, non avendo stabilmente dato 
il loro nome alla camera del lavoro od ai 
sindacati rossi, sì lasciano trascinare da 
un gruppo a chiedere difesa prèsso l'orga­
nizzazione socialista... 

« E ' certo," o signori, che se da parte 
delle associazioni cattoliche si spianasse 
la via della nostra organizzazione, la qua­
le potrebtie alltra assere messa in grado 
di lavorare, non sul terreno già sfruttato 
dagli altri, ma sul suo, noi prepareremmo 
al nostro movimento operaio un sicuro e 
fecondo successo. 

« Non temano le altre asspciazioni dal­
l'opera nostra minaccia per la loro vita; 
aoi non intendiamo sostituirci a nessuno; 
solo vogliamo adempire ad un compito che 
esorbita dalla sfera d'azione d'un circolo 
di propaganda, vogliamo, insomma com­
porre in una mirabile unità, organica le 
forze sparse o altrimenti abbandonate al­
l'aura sponda». 

lo voglio sperare che in breve an-^h» 
Udine abbia la sua lega cattolica del la­
voro, e volgo un caloroso .appello a tutti 
coloro che sono in grado di poterlo fare, 
di adoperarsi alla fondazione di questa 
utile istituzione, da cui tanto utile po­
tranno trovare C nostri lavoratori per la 
Slifesa dei loro interessi e dei loro diritti, 

Alla Camera 
si continua la discussione dei, bifanci. 
Vennero approvati quelli della guerra, 
delle finanze e dei L L . P P . 

I Coragg^Io d i f a n c i u l l i 
Giorni fa una poco gradila sorpresa toc-

èava al maestro di quarta e quinta elemen­
tare di Casale Scodosi (Padova), quando 
si recò alla scuola. I suoi alunni si rifiuta­
rono di mettersi a fare le consuete lezio­
ni, se prima non si fossero recitate le ora­
zioni. 

Il maestro, tale Trovò, tentò di spiega­
re agli scollari che. questo non entrava fra 
i suoi doveri d'insegnamento, e se la cavò 
dando loro da svolgere un componimento 
in classe. Ma fu peggio, perchè un buon 
numero di essi scrisse sul foglio di carta 
queste sole parole; «Noi vogliamo l'inse­
gnamento delle orazioni ». 

Ili maestro riferì il caso al Sindaco! 11 
quale potrà riferirlo anche al massone mi­
nistro Cred,aro. Ma la lezione al maestro 
non si cancellerà, perchè appartiene alla 
storia. 
\ Bravi i coraggiosi giovanetti di Casale 
Scodosia ! 

LA VERA MORTE 
DOMENICA Olf PASSIONE. 

«Chi di voi può co'n'vinceniii che so­
no peccatore? Se vi dico;la verità per­
chè non mi credete ? Chi è da Dio ascol­
ta le parole di Dio. Voi non le ascol­
tate perchè non siete da Dio». Cosi 
r i thproverava un giorno Gesti ì Farisei. 
. . . E quest i : «Non diciamo noi con ra­
gione che sei un satnaritapo e un inde-, 
moniato?». «Io non sonQ,,un indemo­
niato — rispose Gesù — ma onoro il 
Padre mio che voi avete vituperato.. 
Io non mi prendo pensiero della mia 
gloria; vi ha chi ne preride cura e AB 
farà vendetta. In verità vi d ico: Chi ' 
certo udirà i miei inseghametili non 
vedrà la morte in eterno»; 

T giudei risposero: «Adesso ricono­
sciamo che sei un indemoniato, IVtnri-
rono 'Abramo e i profeti i tu vtioi 'che 
non muoia in eterno chif custodisce' i 
tuoi insegnamenti. Vuoi j essere dapiù 
di Àbramo e ,dei .Profeti?». 

«Se mi glorifico — rispose Gesù — 
la mia gloria è niepte; è jl Pad re mio 
quello che mi iMÈifica., ili quale voi di­
te che è vostro^TO. Ma voi non l 'avete 
conosciuto. Io si Io cono3,co ; .se dicessi 
di non conoscerlo sarei bugiardo co­
me voi. 

Abramo, il padre vostro, soipirò li 
vedere questo giorno ; lo vide e ne t r i ­
pudiò. 

— T u non hai ancora' 50 anni e hai • 
veduto Àbramo? — fecero i Giudei. 

E Gesù: «In veritàj in verità vi di­
co : pr ima che fòsse fatto Abramo io 
sono». 

Io , cioè, significava Ge'sià, sono Dio . 
I farisei diedero di piglio ai sassi per 
tirarglieli, ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. ' / • 

Come si vede Gesù dovea contrastare 
coi cattivi, come deve contrastare oggi 
la Chiesa. E come i neniici di oggi cer­
cano falsare gli ' ìnseghamènt'i della" 
Ciiiesa, così i nemici di Gesù. M a noi 
stiamo alla sua parola-; chi^ segue i 
suoi insegnamenti non m o r r à in eter­
no . Non m o r r à cioè di quella che è 
l'unica vera m o r t e : la condanna al­
l ' Inferno. 

k Iiattaglit eiettorale a Modena 
fu accanita a sostenuta con ottore da 
parte dei cattolici i quali compatti e 
soli sono scesi in- lotta. 

I moderati entrano in tnaggioranza, 
il, ra(|icàli ed i cattolici in minoranza. 
i socialisti esclusi, e sperìam'o per sem-
î r& 

' D a notarsi che" i cattolici non ebbero 
.la' ' tnaggioranza per un centinaio sol­
tanto di voti e noi nutr iamo ferma fi­
ducia che col suffragio universale quan­
do sa rà applicato essi t r ionferanno pie-; 
namente se si mariterranriò òfgànizzatì 
almeno come oggi. 

En t r ano nella maggioranza i nostri 
amici Bonetti avv. Silvio, Tacoìi mar­
chese avv. Luigi, Severi prof. Dome­
nico, Gasoli prof. Vincenzo, Bartolucci 
avv., Gustavo. 

L'on. Nava, deputato radicale, visto 
bat tuto il suo partito chestava al po­
tere, ha presentato le dimissioni da de­
putato. ^ ^ 

ComeoovcfliiiiDnìyeraMtelraDili,, 
L'ottima Difesa di Venezia pubblica una 

circolare di Nicolò Tommaseo miii. dei 
culti della Repubblica Veneta nel 1848, 
diretta ai parroci: — <Ella avrà già da 
Monsignore Vescovo della Sua Diocesi fa­
vata raccomandazione del fare ringrazia­
menti e preghiere all'Altissiìno per la 
nostra Repubblica e l'Italia tutta. Il go­
verno provvisorio aggiunge nondimeno 
le raccomandazioni proprie per dimostra­
re più chiaramente quanto gl'importi che 
la Religione santifichi ogni sUo atto, e che 
le due potestà concorrano unite al fine del­
la connine salvezza. IJO zelo deipa R. V. 
s'adoperi ad eccitare il popolo alla difesa 
(jnmune, mantenga vivo l'ardore, consigli 
i militari esercizii, assista 0 faccia altri 
sacerdoti assistere a queUi, accenda l'af­
fetto, concili! le differenze, dilegui i sospet, 
ti. Se ad alcun cittadino fosse ingiusta­
mente apposta la taccia di spia, od altra 
simile, lo consigli a smentire l'accusa con 
la testimonianza di persone autorevoli, 
con fatti di amor patrio e di generoso co­
raggio. Il Clero segnatamente desideriamo 
che sia rispettato e rispettahile alla Na­
zione, perchè la digtiità della Nazione 
crediamo inseparahile da quella de' suoi 
sacerdoti. Il Ministro del Culto e della 
Istruzione pubblica Tommaseo ». 
, Quale differenza tra i documenti la­
sciatici da quei veramente grandi che go­
vernarono la Patria in momenti- tanto 
calamitosi — osserva la consorella vene­
ziana — ed i documenti che offrono ai 
contemporanfit ed alle venture generazio­
ni i piccoli superuomini che presentemen­
te stringono in pugno le sorti della Nazio­
ne! Quale differenza fra le circolari del 
Ministro del Culto de) '48 e quelje de! 
Ministro dei Cultì del 1913! 

la rltrattazlooe d'un gioiuale sotlalisla 
Al Tribunale di Verona, compariva l'av­

vocato Giacomo Levi direttore del perio­
dico socialista Verona del Popolo come ci-
viimente responsabile per una corrispon­
denza apparsa sul suo giornale da IsoSa 
{lolla Scala ledente l'onore del sac. Don 
Luigi Zanetti, Questi, a mezzo dell'avvo­
cato Trabucchi aveva sporto querela. 

Il direttore del periodico sociailista fece 
ampia ritratlazione riconoscendo la retti­
tudine del sacerdote querelante, e dichia­
randosi pronto a sostenere le spese di giu­
dizio. La sentenza sarà pubblicata domani 
sui giornali cittadini, 

COME 1 SOCIALISTI SI BARUFf ANO 
per diveiitar deputati. 

Le organizzazioni socialiste de! collegio 
di Orvieto hanno in q-uesti ultimi tempi, 
come è ncì'to, sconfessato iil loro deputato 
Trapanese e proèlamata la candidatura, di 
Francesco Ciccotti per le prossime ele­
zioni. 

Fra l'on. Trapanese e il CiccotH sorse 
allora una violenta diatriba. 

Al Ciccotti, Trapanese in una lettera 
pubblicata da! Giortùile d'Italia, muove 
varie accuse concernenti l'opera da lui 
spiegata come direttore del giornale so­
cialista di Orvieto e come organizzatore 
della cooperativa della stessa città, 

Francesco Ciccotti in una sua - replica 
pubblicata pure dal Giornale d'Italia scri­
ve che rimetterà la questione nelle mani 
del magistrato penale, querelando con la 
pili ampia facoltà di prova i'on. Trapa­
nese, 

t(R iole commento anglieaao 
e si fa caftolics aacbes» 

-L'unico, convento .aiascollrio ..dalli, CJiies 
sa anglicana, l'abbazia di Caldy, passa con 
armi e bagaglio alla Chiesa Cattolica ro­
mana. La comunità di Caldy era stata fon­
data nel 1906 da up ex-studente di medici­
na, Aelred Carlyle, poi missionario tra i 
poveri di Lotidra, oblato di San Benedetto 
e finalmente, col consenso dell'arcivescovo 
di Cantebury, abate del' convento benedet­
tino di Caldy, un'isoletla poco lungo dalla 
costa del Paese di Galles, in faccia a Ten-
iby. Il convento comprende una trentina 
di frati ex-studenti, laureati, ministri an­
glicani, commercianti e vive di vita pro­
spera: i monaci scavano marmi nelle ca-
ve dell'isola e li mandano a Devon coi 
loro piccoli velieri; mungono le loro tre­
dici mucche, coltivano ortaglie e fiori, al­
levano polli, fabbricano vetrate dipinte. 
Duecento muratori stanno edificando loro 
un h4 convento dai grossi muragUoni 01^ 
na'ti dì torrette e campanili ; è il frutto del-
rindustria dei monaci. 1 

L'abate di Caldy ha giurisdizione su 
Llanthony, sull'antica abbazia di Pershore 
e la badessa del convento di Milford Ha-
ven riconosce la sua supremazia. Ora, per 
un dissenso col vescovo di OKford, '& qua­
le' voleva imporgli vna ^mm!')'?t'-ì7in>ip 
speciale, il fiorentissìmo monastero è pas­
sato alla chiesa di R-oma, Uri benedettino 
cattolico, il reverendo Bede Cann ha as­
sunto temporaneamente le funzioni di aba­
te e Aelred Carlyle sj appresta a partire 
per Roma, di dove, dopo un noviziato di 
tre anni, ritornerà a Caldy come abatcecat-
tolico. Così ì! Daily Espress. 

J fiasglatoH ii Condri 
Il movimento quotidiano della popola­

zione londinese può essere, in certa misu­
ra, compreso anche da coloro che non 
hanno una idea deSa vastità ed animazio­
ne della metropoli ilei Regno Unito, quan-

ì do -consideriamo che i passeggeri traspor-
I tat-i durante l'anno scorso dalle tramyie, 
! dagli omnibus e dalle ferrovie sotterranee 
! ammontarono a 1,658,947.013; il numero 
I ,dei passeggeri trasportati dalle trarovie am-
, montò approssimativamente a 821.819,741 
j e la parte rimanente, cioè circa 400.628,487 
I venne trasportata dagli omnibus. 
1 Bisogna tenere presente che queste ci-
1 fre non servite delle vetture automobili da 
' piazza che sono a Londra, nel momento 
I aumenta di anno in anno con gr,-indissìma 
' rapidità e all'irifuori di ogni proporzione 
' in rapporto all'aumento della popolazione; 
I ciò vuol dire che gli abitanti di Londra si 
ì valgono spesso e con frequenza sempre 
' crescente dei mezzi di locomozione di cui 
I possono disporre, e che oramai nessuno 
i usa più andare a piedi da -un punto al-
' l'altro della città, se non si tratta di una 
i distanza eccezionalmente breve. 

i " Torpedlnlar» affondath. 
j .•\A-cndo ur ta to con un 'al t ra nave u-
' uà torpediniera tedesca calò a picco; 
I una settantina di marinai perirono. 

RiiliriGa l e i r Emigrant 
MoTimentl di operai al confine di 

PonteWa-Pontiifel durante il mes* 
di Febbraio ISl'S. 
Operai espatriati N. 7217; rimpatriati, -

385; fra gli espatriati vi furono *»»' 
donne. 

La maggior parte d** questi operai, k 
numero di 4778, si diressero per la via dd 
Tauer oltre Salzburg; gli altri, in nume­
ro di 99P, via,Bregenz Consttìnia; 693 vi» 
Linz-Eger; 639, via Vienna; 50 per Am-
stètten-; 432 per diverse stazioni, 

^ Si fecero 6785 richieste (biglietti a ta- 1 
riffa riUolta)' che risparmiarono agli ope­
rai la somma di Corone 36315^50, (trenta, 
sei mille, trecento quindici corone e j« 
hetelr), 

La scorta del denaro. 
E' frequente il caso in'cui qualche òp,e-

raiò, per non essersi munito di una suffi­
ciente somma di denaro è impossibilitato 
ad acquistare il biglietto. Immaginate voi 
ora il dispiacere e l'imbarazzo, di questi 
buoni figlìuofli. 

E' necessario, miei cari amici, che par­
tendo non portiate con voi appena il de­
naro del viaggio, ma un' piccolo gruzzolo 
di scorta che possa servirvi nei casi im­
previsti, , ' 

Qualche tallero di più in tasca giova 
sempre, perchè nessuno può sapere, né ia-
dovìnarè le sorprese dei viaggi. 

Vecchi che emigrano. ' 
Fra gli emigranti è dato vedere qual­

che povero vecchio che atenta a muoverai 
sotto il peso degli anni' e di un grosso 
bau(le, — Poveri vecchi, se dovete emigra-
r«--percliè i vostri figli vi hanno abbando- -
nati e non vogliono restituirvi quanto ave- , 
te loro prodigato quando erano bambini, 
io vi compiango. Se invece voi stessi sie­
te stati la causa del vostro male perchè 
quando eravate giovani e uomini forti a-
vete sprecato i guadagni che vi procurava 
la forza esuberante delle vostre bracci», 
io vi compiango ancora, ma dico ai giova­
ni, a-tatti i giovani, IMPARATE. — , • • 

Se volete, o giovani, una vecchiaia ono-' 
rata e tranquilla, imparate a spese degli 
aJtri quanto • sia dura la vita dell'esilio, 
dura per tutti ma in modo speciale per 1 
vecchi che si sentono mancare le forze e 
si espongono al caso di dover morire al­
l'estero. 

Ora che siete giovani e sani risparmia, 
te qualche cosa ogni giorno, sia pur co» 
sacrificio; imparate ad astenervi dalle spe­
se superflue per assicurarvi con quel dena­
ro una pensione nella Cassa Nazionale Ai 
Previdenza. Un giorno il denaro rispar­
miato sarà per voi, come le cartucce il 
soldato in tempo di guerra, ' 

Jfspasle df Mmik ffJBsrale. * 
BerloU. — Per quelli che vanno i a 

Sassonia, e particolarmente a -Dresda 
e Lipsia, la via più breve è quella tK 
Praga, Il biglietto r idot to da Ponta -
fel a P r a g a costa corone 11.10. Si pu» 
seguire anche la via di Eger pagando 
il biglietto ridotto corone n . S o , 
- Tonini. — Gli operai provvisti d i ri­
chiesta devono stare uniti durante A 
viaggij3. Quando ad alcuiiu accadesse " 
di doversi fermare durante il viaggio 
per sopravvenuta infermità egli è ia 
dovere di presentare il biglietto al ca­
po stazione per il convalidamento o per 
l 'eventuale rimbórso, 

Caitarossi Luigi, ( R e a n a ) . — Que- • 
sta volta vi è passata- bene, perchè ave­
te trovato chi seppe aiutarvi. Un 'a l t ra 
volta però adoperate piti giudizio e be­
vete meno in viaggio per non perdere 
il treno, il baule e passaporto, ed il bi­
glietto. 

Bianchini Angelo. — Il treno .ohe 
parte a Udine alle 15.50 arriva a Poii-
tafel alle 18.25. L 'ul t imo treno perso­
nale che par te a Pontaf el verso Villac-
co è alle 18.45, Questo treno ha coin­
cidenza diret ta per tutte le linee e quin­
di anche per Salzburg, per Eger e per 
Costanza. 

Per quelli che vogliono servirsi del 
Diret to, questo da Pontafel parte alle 
ore 19,50. 
Una g rav i s s ima disposiz ione del Con­

sìgl io federa le ge rman ico i n f a t to 
d i ass icuraz ion i con t ro feli in­
f o r t u n i . 

Il 31 Dicembre 1912 il Consiglio federa, 
le germanico ha preso una gravissima di­
sposizione in fatto di assicurazioni cón­
tro gli infortuni. Preghiamo gli openii a 
leggere con attenzione. 

Ecco di che si tratta. 
Prima del 31 dicembre 1913 un operaio 

italiano si infortunava in Germania. La 
vecchia legge sulle assicur,%zioni operaie 
accordava il diritto a questo operaio in-
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<tótìr;tirart;^una;'sflnjitmvìiqùi4a^ ràgàate^../',.'•; ':• ':;,.:;'•• *,:-'• 
'̂ ^•^àiii^afe•'à^"peMSi8néJ^ y"-:w':10:̂ '.'. ,'.'V';v,;''v;'|:';';'Rteotóìima;4'-'n5i<J^ epoche;;parole, 
;|-;ìi;ijiIò4'fSiiii<i>;.p»tèyà ;; :s<^ 

)ì i'ffi'cK'jilù ;• ̂ :;Càm'éiitVa,'r! i Jili ; r sélì to ,;Stijé§t • 
i j ^ y a ; iosii ;8e!;l5l'ftft'rttìn^;'.#a^;di;«à^ 
V ;praMerif eJj^iiJ&jMnftfo; si:«^ 
:-s|itwe*;,aitHiias,_.#;'l'ktfettimtì^ era,'dìj^eaijli^;: 
à>pt^;'taitporansoJ;i'mtóiS^!ttò;^ 
.;;jiilfiMSzi?in^;'della''piiiisi8tiè,'.;;',., .;•;:"•'••.. 
;SS;iQrtt^irifeé'ilGtìrisiglió'iétléfJilc gètnia-
KmSy'coXs:feige 3ì: ©IcèÉ&s i^ ià ha^sta-
'i'tilife dÌ;Uqùi#re in ppiì; «àsò J ^ 

• fim'iqùotàù^[Crkiieie 'Iqu^M ®;da' 
: «piestà 'disposizione deriva Uh 'iridOnVènieii«;: 

^;'te;^gràvissti#v.'-'V,''': ; , ;C Ì ; ; ';,;;• ••.•.•.;, .{'}'•:/• :.i 
?,Ecco, per *setopib;:,utt operaio italiano 

^ióiitrae iinirifortunid permanènte e desi» 
Jera urta pensione ariiiuà — ed il Consi­
glio .federale germanico; g|!/i«la liquida .cijn 
«•Ila somma egiiàie a 'tre annate:^ di 'pen­
sione, Una vedova, ,il cui; maritò è rljttasto 
irittlma d'infortùliiò in Getmàniaì. destde-
» î jja, ppnsio,ne annua •—(.ed, '1 .Coijsiglio 

"fed«r;iie :gei'}iiarikà'gliela; iiq[uida TO^ 
soaniia'eguale a tre'àiìnate di pen^i(>né. 
•pn operaio , iuyece contrae un iniortuiiio 
ftmpprjineQ.e dé'ajdera la. ÌiijviiilM?i*w della 

•|én5Ìotie péf pi^ra che.in séguito gli. ve.i-
Ea'tp!ta:f-r; ed il pansiglìo federale géritii-

.•w,c6';;dècide- di" non JiqùidargHS?, ? -C"^' 
róperàió iiifprtjin'atp ,si trÒ!sià jiièllà certéz-
ji|i;di:*^eriS)';<i<)pp §uà|isilé.tempo soppres-

• ii»'affatto la pensione; • 
".ippm'e'vedete, ' jà'Ipgge^ 31 Dicemlfrc 

. igi i . 'aiia^St?,^*! ftp"siglio federale;; ger 
iianico è'.urià Vera «n/omió. , 

Il giomaìe ^'Italiano in Germmiid,i'òt^ 
ganp della colonia italiana e dei sindacati 
•petai .fistiarti;della .Gerfnania,..ha già:lan-

: ;^àto'i'àti'annè è in 'data '23 febt'rai-o u. s. 
Scriveva; * frartcainiftté,' a noi pare che 
jf tasségiiarsi ;à 'prliìd'ér un ciilpo^ fra .ca­
lo 6 cpllò a quel ')t|34ò^senza nep^ùf.é.tén-
iiVe un: mdviiii'itttti dì riparò 0; 'direàzi9-
««i nttn; sia d ^ n o ; dell'Italia, è neppure di 
Sjù'èlla 'Germana .tfei ;'8rtp a''prOV|.''Cphtra-
pia, si' trova; nei rtiipiijiri i-appp'rti di ami-
' « z i f è di/intiinta-colfllalài.; Se M d i^p-

> iSiazia italiana Wdle, "puS forse ancora s'àl-
vare la poairione, alinétip'in grati parte ». 
' Parecihi sodaìizi di t^eVàii hinrip' pro­
testato contro ' l i nucrt-a iW^e 'géittanica 
sBlle assicurazioni contro ;g|fi'infortuni. 

Donieni<3a; ,23 p ilunedi :24.if^raio u. s. 
91 tennero a Belluno,. S.Giiistina, S. Gre-
gòirio, PnoS, Chies, tozzo,' Palcade, Pera-
iólo. Rocca Pietòré adunanze di emigranti 
•|cr discutere questa nuova legge, e ven-
«Mo nelle varie' adunanze deliberate e fir­
mate apposite "richieste d'.intèrvento. diret­
te al Ministero, degli Affari Esteri a Ro-

Noi iimtianio tutte le Sézioià del Segre­
tariato del Popolo di Udine a- fòrmulafe 
proteste in questo senso e 'a indirissArle 

: -'kl'ufficio del Segretariato, perchè. venga­
no'trasmesse al MiniMàro degli Affari E-, 

Jieri-a'Hotnif. • ; 

E e r g l i t 'Wigrftnti iniirftteri eh© in­
t e n d o n o «jiroBarRi in Gormàiifai 

Àbiiamó pubblicato sii.'quéste colonne 
icììsi Nostra, Bandiera, che Ila discussione 
definitiva tra la.; CoJUSiissipne degil.i_ operai 
muratori e la Commissione delle Ditte itn-
irenditrici della Germania ;;dpveva avsr 
fugo il 24 febbrai-o U:, s. Invece la discus­
sione non ha avuto alcun risultato; « . le 
trattative sono state rimandat^i al 9 mar­
ze.. 

Tanto pe.r norma degli etnigranti .mu­
ratóri, 1 quali .non debbono recarsi .In 
Sérmania finché' il,.ponflitto npn è .risolto. 

II mereatp^del lavoro a Trieste e 
. •.'noi''iJàèHi Vieitn': ' 

ir CortniiissariatO dell'Emigrazione ci co-
inìiijica che in Trieste e' nei paesi; Vicini 
te condizioni del mercato del ' lavoro sono 
Jà-questo: nioinento eccezionalmente cat-

. ' . . * « . ! - . • • • • . ! • / ' ' • " ' • • ' ' ^ ' ' • • ; • ' . 

, .Nonostante ;ciò continuano a dirigersi a 
«Hclia vplti operai npsfri, specialmente 

;;:4ilHe I!«giif, daliia Rom.i^gna e dal .'Véne-
"tto.; Talvplta essi, sono anche aocompagnatii 
aajle: loi-ii famiglie. : .; r. . . 
t 'Siypr^ga ;qìiindi.quanti, nannp r«Iazipni 

. «m'emigranti, specie; .jielle indicate re-. 
, «ioni, di vpilcrli vivamente dissnidé're dal 

i%arsi in quissto moménto a Trieste. 

tìn o p e r a i che n̂ ),i» saniio ì e g g e r e 
afe scrjTPre possono ancor» pmJ: 
Bruire neg l i S t a t l U n Iti d eli 'A lii e r i ca, 

; Il Commissariato deiU'Bmigrazione ci 
•EOjnunica: 

Risulta al Commissariato .dell'Emigra-
àioiie che le popolazioni rurali di qualche 
provincia del Regno credono che sia sta­
tò approvato il progetto di Segge degli .Sta­
iti Uniti dedrAtneniica del Nord coh il quale 
5Ì prpppneva di.prpiitrife lo sbarco in quel­
l i . Repubblica agli! stFànieri che non sape­
vano leggere. . ; ^ 

Come è invece noto, questo progettp di 
legge è stato respinto, cosioclrè attualmen-
te l'accesso negli Stati Uniti agli stranieri 
analfabeti (cioè che non sanno leggere né 
scrivere) non à proibito da nessuna legge. 

E' bene aggiungere che, per il momen­
to, al Parlamento degli Stati Uniti non è 

; stato pj;,es?nta.to. ne^nn.iaJtro. prpg«ttp di 
tejge cbe;prop9nga di pro.ibire la sbarco in 

• ?uèl paese agli stranieri che non sappiano 
'lèggere. ' . .,' . 

Ad evitare che la ignoranza di questi 
fatti possa servire agli interessati . per 
sfruttare 0 ingannare i cittadini italiani 
che intendono emigrare negli Stati Uniti 
si prega di voler dare la massima possibi­
le diffusione al contenuto dalila presente. 
L'emigra.!ìione dai m i n o r e n n i e de l l e 

r agazzo . 

Nell'ultimo numero della Nostra Ban­
diera abbiamo pubblicato le disposizioni di 

.l;ilÌ(n dìdl i'i(jS!s.iitìBÌ'.,t 5-..aMl;fCÓ«|BÌMti •. e ? 
ltiiHtp«(::àl,i J|'al';Ì8;aaKl;1ìi«inì)tttB:;fc. 

:;pc^spp;ai|ii#i«."èt%iS|iMnfc:.pS 
.|!tteiil|*;.iil,i(tìsa|cjrt^j^g4np 

:. i ) 0 di andare in,compagnia diyiin-lOrP 
genitore;;;.; •,V;'..-i':' -.̂ •̂•"•;.• .•:5.;>.W;;'£;;;•;<..>:;.:. 
';:;2),fp di anda.re in conlpagjiii; di'Un ac­
cordante; il qiia'le li abbia ,'aggiustafi òpi! 
;«:;bMi-à'tto; scritto è' vidimato dal'Gpnàofe 
dfll luogo. dpyè'va<in'p:a tóvpraré; ,.> 
Ìl3!):.'é-RÌs(igtìà!;yiè prteejitihtì.iidocunìéit-
tì.;d'ayer terminate le; scuole elementari.;; 

Eoi:tì fl!i!É,iìM^tt;t*lrell 
; Si;ha .da Livorno': . 
. Ha fatto il girò dei giornali che a 

Marsigltàsi è suicidato, con unigolpo 
di rivolteHa, ne];Citiìit€io di S". Luigi, 
il livornese Carlo Penco, itnpiegato, co­
là dimorante,, per il dolore provato iiei-
la perdita della moglie e di una figlia. 

Ora non è fuor di proposito ficbi--
dare cheil Pento fu già consigliere co-' 
iinunale quando a; Livorno; i.napèravano 
i cosidetti-popolari r'Btfè'Itf'ùno dei jjiù 
sfegatati anticlericali'i ijtjali, nonostan­
te il parere contràrio della Giunta, po­
polare anch'essa, nell'ottobre del 1901 
vollero i!cambiartientó;deinoini di via 
della Madonna e'di yia S. Francesco, 
in quelli _dr Giordano Bruno e di Ga­
lileo Galilei; e che fu pirópnb luii iii 
itii accesso: di fottia settaria, che dila­
nio; wccAfo pasietiteS. GìMs&ppi, cen­
cioso S. Fra:ncesco, e che usò paiole 
irriterOTti verjip la M^d'onna. ; , 
. il Penco,; non più,,rieletto dal suf^ 

fragio delie urne, andò, indr appresso, 
laiiitó,;,(j ftfifgiàto . 4 ' M i ì t i ^ 
•coìn'è;'sta:t:p accenn.^tp, s i ' è i p fo :n i i s è -
>re,vi:i]nieji,te la vi^a'l,, : '','.•, 

In Cpasiglio Gontiinàle, a chiusa del 
suo d i re gr idò : «t)imostrer«mo ai tip-
s t r i ' avversar i che .s iamò sempre i me­
des imi»; e lo ha (iifflostrato davvero, 
infelice I dove si va ft finire <}uando non 
1?'è; religióne d i e ; coli f ur ta ;e; solleva nel­
le prove dèlia v i ta ! ; 

Ì|ÌÌ||; 
:Ì8ÌI;|iÌti|iÌft|Ìr 
;:;.:;'\-';:;'j;{":';..•'; :;;i.;,',.;!;".'.V'̂ :'*^ 
tiègg'lknie • nei -:giotiiali '. dÌb»tóiìSfi&';r ; £: ',»;•'; 
Versoiin.ézzoglorhò:!! :dc*tt. Gianjbittista'; 

'-StìstiirPi; iiiifdicofm«tti«ipàlè,;:'albitantis.; ,1 
corso;Pprta;Nùòya- 36, percorreva:111;'.via 

vSaii Paolo .jìitettp a', via' ;Pàttafi allói^uan-
do fu' avyi^thiitò da:iUn;:aildiyiduo.:vestÙo; 
«legantemente e dall'àspis'fo stranìérp : che 
con una fapìdiSsima;moÌ3a tentava di. de-
i-utjijflo dei pc,TtiifoglÌoÌ;i|l dottor Sosterò 
che malgrado l'età-È'ancora uri uomo ro.; 
busto ed energico, ailerrò 11 ladro e lo 
consegnò a due vigili che erà'no accorsi 
alla scena ladreséa; Il ladro; a S a n .Fedé­
le, fu tdentiificatO:pi;r certo Harris Clipeiii, 
ingles?. ;lltìic tasche gli si rinvenne un 
piccolo rasoio che è. ritenuto atiiesè per 
.tagliaborse. L'arrestato si prpclaina' in-
iriocente ed ̂ , trattenuto per infprniazioni, 
sospettandosi che egli (àccia parte di 
qualche, ajrwciazipne di ladri. 

;. ;Ci telefònàtio.da iKatrfeètjlo,; 6f'^ notte :;' : 
, In; questo iTioWwntò;yesi|4::iSfómia^ 

di; una grave sciagura ; che l ia colpite ; 
gli operai laVoràntlaHa Beirnàdia, S*^'; 
fótte',cfie;yi::gi;;étf';C95trjiien^ 

I.; ;!y«i^SO.''le^ l r : ; 4 ì / . ^ l à # ^ n è ; : ^ e ( ^ 
Àl'l'élenipsina irt danaro però, va aggina- ! tl,n4 'H.inaierendQ.fJtlp òpèfl l ' icèrt i 0 ^ ' 

fa l'elemosina della; Ijiianà;parola e del • t^"""'" A.;„„i„ .j''„«»,! .,X'_:*_.—;i:.;.: 

,':;,,.;:? :;;:j|j-^StAWANO:Y$:;:-.;«;'-V 
\: ;.';;;; La ' •liìioliì.iffi^iivoi'»;'!^^ 
; '.Nei maggio sci!rsò;.«i;ikitfiiva,à 

^«(dTa-il'C?n<ote:73rt|v(ifjia.>'(iàrt<à;;-ia' np.̂ ';'| 
S tale ; iistltuzione'^ accolta ion ; ';. bUoU' 'volere ; ! 
«lallé sigripré;;dì-Palnlàtìpva: non tardò »,! 

iiare;,ìiiestimabllivaritàfgiv; I n dièci: mési':! 
' d i ,v i ta l'Associazipne ;ha Speso: per.;, i;, pò-
[ Téi'i.itv sussiiJiXvJySjJs^i^spihma'^cdnside-:; 
1 rev'oiè sé si t:onàidéra :,Ché'PalmSiioVa; tìon 
! è poi una gran città. e che quindi le signo-
; re. inscritte'.sono limitate ;d> nnmérp—- non 
,,Iiiii',;di:'8p:',^.' 

iaoaltrlpniaiBizii 
, Finalmente ih questa-settimana è ac­

caduto un fatto importante nella guer­
ra turca. Giannina;, e Bizahi le due cit­
tà : che m'aricàvàriò àncora di conqui­
starsi dai: greci sono cadute giovèclì 
inattiria nelle loro mani, perchè in sé­
guito ad unasconfitta, non potendo più 
sostenersi, il; generale turco .Essad pa­
scià, .offri là resa. Tiitto l'esercito tur-
feo venrié ritentlto'pi'igiòiiié'ró: 
. La taduta di'Giàhtiina costituisce un 
fatto iriiportanfissifflo ; perchè due so­
le sonò più: le città turche che resistono 
all'assedio : : S.cutari : e . Adrianopoli, .'è 
perchè. le truppe .greche - disimpegnate 
a Giannina possono; andare in aiuto dèi 
bulgari a Gallipoli. 

Verrà intaiito la pace'! 
Ora sono le Potenze di mezzo. M a 

c'è un punto insuperabile; mentre i tur­
chi non hanno neppùr offerto ufficial-
.mente ancora Adrianopoli, i balcanici 
chiedono un: miliardo di indennità di 
guerra. I turchi non vogliono e non 
possono.dare néppttré Un soldo. La do-
maiida del miliardo forse ha lo, scopo 
di irnped.ire la cqncltìsiòne della .pace 
prilla della presa di ,GostàhtmopoÌi, 

:' ;l^e':feste;"russe.' ' ; 
Giovedì' in Russia si celebrò cori 

grapdi -splénhità religiose nelle chiese 
'il terzo ceuietiaHò .delia dinastia dei 
RorriaiiOff, kitto.rà. reggente,..che fepe 
là Russia 4 1 .tìtt piccolo ;stato un gran­
de Iippèro. L o .Czar died? la g raz ia ' a 
migliaia di :condannati , eipér quel giotr 
no. i l vi t to a tutti:i,:poveri, • ; 

P e r l a circolitatiza: furpnp mandati; 
^li ;ordini Jiécèssàri per sniobilizzare i 
soldati lììàridati alla ftóntiei^à. Còsi fe­
ce l 'Aus t r ia , di' modo che' di: una: guer­
ra eiiropèa si è allotitatlato il pericolo. 

Il IEM1BÌ9 fi 1 « BEPBTIlTfl 
La Fo/fci?Jii(«9 pubblica il testamene 

tp di mo'ns. Frànces to Saverio Schae-
dler, arciprete mitra to di Bamberga e 
deputa lo al Reichstag, e morto in età 
di: se,ssant'anni. Mons. dott. £)<;(iaedler 
vicepresidente del gruppo , del centro, 
era fors,e l 'oratore cattolico più popola-; 
r e della Germania ed; insieme. Uno dei 
più avveduti suoi uomini politici. 

Il testamento contiene questa dispo­
sizione fondamentale : 

«Cqnvitito che la mia sostanza, in 
quanto non mi proviene da eredità, di­
pende dalia mia posizione di.sacerdote, 
di fronte aila. correiite. materialistica 
dell'epoca ed. anche per precedere col 
buon esempio nell 'impiego dei beni tem 
porali, istituisco mio erède universale 
il Capitolo metropolitano di Bamberga, 
che prego di adoperare gli interessi a j '^nche i sordi. 

'L'iliistre ,datt. Sosterò è un nostro con-. 
cittadino, da molti anni medico-chirurgo 
'a''Milano.' .;';•• 

Di nobile; antie» famigliai ha qui ja ca-
;»a :a'fita ;?d ;.i :sapi. :beau. T : • ; 

Congfaittliizippi :p.er I» .scs^mpatp fux-
cplo.^, ';. _,',;• ,';• 

^IÉMOHA; ,.'•'; 

Amnlfamantp dslla staziout ferrovlarls 
Goh deweto prefettizio 4 stata, accorda­

ta alla Qir.ezioite Gen, ;dcl!e. Fe;;rovié, del­
lo Stato l'espi;qprj^zionè..;deii fp^di f|i PI9-
prietàdeKà.ditta, Strpili, .Caria .ved- Eltv 
pccprren.ti. per la cfi|tdiziope' di un piano 
caricatore di traalidiÀfc ed alTacciamerito 
•con 1̂ ' liiieà >Por tóg r^^ - Casàrsi - Spi-
limbei-go nella nosta .stazione ferrovijiriii. 

, CÒDROIÌPO, 

Mo>a. Lu 'glSgnibucs è morta 

( 3 ) . —-:Ricevetti s tamane da Aqui­
le ja, notìzie aJlanmanti sullo stato di 
salute del nostro concittadino Mons. 
Luigi; Sambuco. ' 

Dà ièri mat t ina egli lottava fra la 
vita e la mor te e pur t roppo — dice la 
cùrri&pondènza —^ siamo al principio 
della fine. 

' — - O • — ; ' . • ; •• 

Airul t ima o r a apprendo che i r po­
vero Mons. Luigi Sambuco cessava di 
vivere. 
: Condoglianze vivissime ai parenti 

tut t i . •; ..:, 
PrsgraBisia di, certi a i a n a r i l a a r l ; , 

(4). — Certi signori ladri hanno stabi­
lito d'acquistare al mezzogiorno di ogni 
martedì —-giórno di fiera a Codroipo — 
ed ài massimo buon mercato, delle' bici­
clette che son'ó in mostra fuori del nego­
zio del sig. Vittorio Querini.. 

Si capisce che la qualità delle macchine 
deve essere eccellente, prchè i signori la, 
dri sì Servono di esse per fare dei viaggi 
luiighissimi..•-.senza; ritqrno, i 

Martedì scorso al suddetto negozio ne 
venne in... volata una. Oggi ne rubarono ' 
un'altra,'Come si vede, i ladri —•: sapendo 
di iisti ottitritl affari —• continueranno an-, 
Cora se il sigy.Querini sarà così imprùden­
te, di lasciarle :incustadite. 

Anche quésta bicicletta, come l'altra, 
•caleva Un céiitinaio di lire. 

Il furto Tenne denunziato. . 
Due taSewlii arreatatl per furto 

.Net '. ppm.érig^if) :, d'oggi vennero : arre­
stati,; dai hùst'rj ..Reali Ciirabihiéri, -—fra 
Cpdrpipp e Z;p?ppiochia 'rr due . tede«ctii 
delia; Véstfaiia, certi 'Maytìr. Eùgéné ,e 
•Téodóre, ftaiSli.?'?"*'!'>,Perchè i>,bcó tétA; 
pp'rpriinà ;^yì;yìnó rubato, ih .una famigiià 
;di Zpnipicclii% jun orplcigiò, una catena dì 
tiìciiei, un a^iéllp d'oro, una roncola é di­
versi .'altri oggetti dì pòco conto. 

IQp'éstà,.!sérj vénner pasàti nelle' nòstre 
càf.c'èri nja;h4anléntali. : ' 

; •Eaà'i'O OABTOCQ 
Sindaco i tmlasianario 

' ( 2 ) , - - N'él meriggio di giòVédì 27 il 
consiglio còmùriale ;'tctìné seduta, U n 
oggetto fr4 èV.iWpòrtaflti: ersi ; Prò-yVf-
diroetiti p e r l a còùd.pttà'niedic^i. t i cpù-
:;sigliere'CréVa'parlò i*j favore dèlia con­
dot ta libera' ed il Sindaco .focpiulò un 
ordine del giorno anàlogo. Il consiglie­
re Cainciani preisenta un ordine del gioB 
no per la condot ta piena. A questo pun­
to l'assessore Troidn premet te ehé se 
l'Ordine del giorno d;él Sindaco venis­
se appro'vato rìnùnciètebbe dà consi­
glière e d^'-as?e.s5or<;. pc^ió ciò venti» 
la yqtaziohe per appello ìipros;Óàle, 
: L 'ordine !^ld,gionip.deÌ'6in.dfV?o ebbe 

tr« si,:OttQ ho e quat t ro astenuti:. L'oT-
diiifi del giorno-Ganci-ani ebbe cinqiw si 
tré no e sette astenuti , 

:,S'i:tUa votazione c'4 da rid(!rè:di.Com-
passipije e,; , piangere p e r i i ! Sindaco 
chff i'abbiajBP perduto- Diffatti si vo-
fcifera ohe abbia dato le dirai'Ssiomi e 
potrebbe dars i . . . qualche volta sentono. 

buon consiglio, hi DtiftiédefifiCàiriii con 
ìtnà; : àbnegàzìoìle ''esemplare visitano tutti 
i loro pù.vert e portano eàsé stesse .i soc­

corsi, inéntfe esse stèss'e ,aila vista di tan­
te miserie sf sentoiip mlgUòri rppveri soc­
córsi conoscano che pòi fra loro ;e tutti i 
ricòhi non esistè quell'immenso, intervallo 
e'quella lotta atroce'.che, forse si vuole far 
crédere. .. ' - ; 

VUnione Datne però non Si è accon­
tentata di quésto, ma, come "durante le va-
cànzei' autunnali ha curato si: aprisse .una 
scuola gratuità; di cucito, ;c6si pra h4 àps-r-
tò una scuota festiva femMnile di iawrp, 

; La scuola che da'.ttn mése fùnzipnjl.Otti­
mamente si tiene nei IpcaÙ dell'asilo, dati 
cortesetóente daUà'Gongregazi'pné 'ĉ i Cari­
ti, ed è assistita d^Ilésìtóbré 'stesse, , ie 
qiî Ii, alla festa, dojìo le lUnzloni in Ghie. 

ì?ùppo Aiigelo :d'anni v:3Ò::a ;;2aiiQMw«:/ 
Daniele d'anni 49 da Polcènigo. ' 

Il primo ebbe abrasioni'supèrfiCiiM 
al petto e l'asportazione dél'pplliceàé-
la' mano destra;;ilèècpndà.grattdl feri­
te alla faccia coh'pètitslo di* perdete 
la'yista. ' • , ' ' : '.•'••'';.''•"-

: Furoho tràspoftàti':all'Ospedale Ci­
vile di Udine. :'. ;-• •• '̂ 

Abbiamo .avitlto: pccasiOjje di -.pari»-; 
.re con ùiia 'delle persoiie:; che:: accoia-. 

1 pagnòall'Ospedale i feriti /eiJda; e«««, 
i aibì̂ iàmo ' appreso ipàrtleolari della-di-
[;àgrazià.' ':•:'•'. '; ';•' -

_^ ^ __ _ .._ ! ', Sul motite Bernadià. nel cliore. 4^: 
sa.'̂ Si sono fàstt:«éì"tóro' pro"̂ ramma~u'na i fòrte di. sl^ar.^attjento che iyi ^i;sta ót|-, 
vìsita .aila séHòlà .'di làvdrp e tìna buona j g^a<\p Mila intpfes^ Rìzsiàiii,; 4^ fletti» 
pardìa alle allieve. ; :: | teiiipp §1 • è ìpìziat§ ^a có^fruzio 
: :Kon sono poche poi le signore clièitise- l.Hna-gaiferia di a(^èssp:àpa^:''pólvèr!<^^^ 
gnatfo esse stfes^ alle giovani frequentan- !,; La galleria è;iluilì;à'ttt\a,treritin*:p:; 

i ti la scuola a far merletti, cosi che visi- .metri, slarga un me(ro:e mezzo circa ?fì 
tando,q.uella scupla^vien fattp^d.i chiedersi ,^^^ „„ metro e ottanta, quéi tanto cioè 
c h ì ^ r S ™ " ' ' '^'" " " ' • i che ba^tà acèióchè'duè:Sperai vi poà-: 

'Le JfliBvc'per ora sonò una trentina tut- [ ̂ a"f lavorare: cpmòdaniente;;./ ^ ; 
te giovani ch'e'si sono già innamorate deir! Attendono; ai; lavori di 'àcavo d«e 
la èctiol̂  coM che né dicono Ogni bene. 

Noi facciamo àiigiiri vivissimi che le 
iniziative dell'associazione Dànie continui­
no sempre,, 

8, GIOHGIO \Dt NOGARp. 

USTiONATA 

( 2 8 ) . — . Ieri la' bamibna Gemma 
Vincenzin, di Francesco, d 'anni 8, re 

squadre, cpitipo.lte di due ntinatori d a r 
: ?cuna;^che si alterùano a l l a v o r o gio»'-: 
: 8ò: e .notte.. • ,, ''', ''[^ 
'ì Ieri nel pomeriggio con esito l<ìi-
' ce s'erano sparate sei mine e la squ,à-
I d r a notturna, liberato l 'orifioiodal ma-
I feriale f ranato , aVeva incominciato, ; il 
i lavoro di ,perforaménto per una nuova 
' serie di mine, lavoro che fu rilevat»; 

catasi presso il focolaio a s tudiare là ; s t amanèda l la squàdràd iu rnacompos ta 
lezione di scuola,, sì ebbe le vesti incen­
diate. 

;'Verme prontamente soccorsa dai fa­
migliari e medicata dal dOtt .Giussani , 
ctie.le r iscontrò delle ustiotii.di secoiido 
grado ai lombi e ;alle natiche e la di­
chiarò guaribile Salvo complicazioni in 
un mese. 

.': OSOPPO , : 

Un tsntptivo di ricattò 

è s tato perpetrato contro.il signor Gia­
como Trombet ta . 

Costui ricevette giorni addietro una 
lettera anonima; che gli intimava^; pe­
n a la vita, di depositare una certa som­
ma, L. 1500, in. un determinato site; 

Il Tronibet ta però, avvertil i i cara­
binieri, andò berisi al l 'appuntamento, 
m a non con i denari,, bensì coti carta 
stra<;cia che. finse ha.scpnidere. 

Nessuno però si presentò né duran­
te ii giórno ni: durante-là-i l ' i t te a riti­
r a re il falso prezioso fardello. . 

";' -:•; l O T m i S ' ' 

ila Hi csatradijitorlo 

( 3 ) . — ; Dopo grandi hiànifèsti ap-. 
piccati Su tu t t e le càiltónàte del paese 
<:'.paesi circònviciilt ièK ftì qui il dOtt. 
Piefii^iite per paj:l3.ré' suirOrff(J.»WÒ-
Moke di classe. M a si e|3l>e,la:sorpresa 
di.un non vplutqcontracidito^io da pài>, 
te idi: uno ' che lo mise .inesorabilmente 
in;,tacere.. : 

Sentite, Càusa del manifesto: orinai 
invecchiato sui mui'i tut t i si erano: di-
irnenticàti di lui e dèlia sùà conferenza, 
dihiodochè la persOria che doveva rice-
yèrio ed introdurlo.t iéiraii la per 'qtian-
to si frugasse non si potè rintracciare. 
• : - ' : ; v r ' . - - : ; ' , : - - : . . . • / . - : • . . . . ' • : . • - • ' • . X . : 

CASSA PRESTITI 01 SAN GIUSEPPf: 
iit Ci!t{i9B$ di Strada 

•{Società Cooperativa in nome collèt.) 

favore delle missioni fra i popoli 
fedeli». ; ^ 1 

La ricchissima sua biblioteca il dott. j 
Schaedier la lascia al Seminario e chiù-; ' 
de dichiarando che le sue stelle polari 
furono Dio, la Santa Cliiesa,'la patria 
tedesca, la Casa di Baviera ed il suo 
popolo. 

TRBPPO OABNICO 

Mortn «•»' fr»»!'*'» 
Ieri mattina due oacciatorj in locali­

tà S'uart rinvennero sulla via il cada­
vere della contadina Oliva Buzzi di 37 
anni. Mancava dì Casa dal 23 febbraio. 
Sembra sia niorta per assideramento. 

I soci sono invita):! all'assemblea ge­
nerale ordinària per jl giorno di ve­
nerdì 21, marzo corr. alle ore ip, nejja 
Canonica Parrocchiale, per trattare :il 
seguente ' :; 

ORDJNE DEL GIORNO \ 

1. Relazione della Presidetiza e dei; 
Sindaci. 

2. Discussione del bilancio annuale.; 
3. Rinnovazione delle cariche sociali' 

a no rma di Statuto. 
4. Limite massimo att ivo e passivo. 
5. Interessi attivi e passivi. 
6. Comunicazioni diverse. 

Costions di St rada , 6 marzo 1913-
Il Presidente 

Giovanni Cantarutti. / 
N . B. - Le assenze non giustificate 

sono punite con la multa di h. i ( u n a ) . 

diti iTiitiatOri Zatlolini Daniele: e D d 
j.Pvippo Angelo d i PolcenigO:,: ; : 
i U n o dei due , ' non si sa: bene. quale 
i fosse, per utilizzare: Un 'buco rimasto 
; dajìà scoppiò precedente -̂ i intiestò: 'S 
V punzone .di::ferro-e'Cominciòrìa*featf<t:e.;, 
; Non aveva dsiti che pochi colpi quìirtdp 
: un for te scoppio r intronò e ,i due ppe- . 
j rai furono lanciati a terra sotto uncttT 
I mulo di tiiaterie-franate. • ::, '. 
ì > Che era avvenuto? ; - ' .• , , 
! Dalla scarica della séra . precedente 
' una m.inà, quella, noti deve aver:,3c0p-
; piato; cottiplétaraenté,* p perdl'è; male ' 
' confez ionata o perchè rot ta nel met-
i terla a posto. , 
ì ;, L 'a t to del battere fàttp;dall 'operàio 
j sulla materia esplosiva ne provocò j» 
(•scoppio. -. 
I Gli operai che lavoravano al d i .lupn 
' delia galleria al rumore intuirono che 
i qualche .cosa d i ' grave "doveva e§se»re 
r accaduto ; e Si precipi tàtonp nell 'antro 

e liberati i due disgjraziati minatori K 
por tarono all 'aperto prodigando lor». 
le prime, cure. 'Qiiwdi: depostili ;su m' 
.paglieric«;-io . a d a g i l o ?ù \f.n citilo \i tr*r; 
Sportarbno a Ciseris ove il dptt. Beat -
détti prestò loro.: le cure del caso. 

F u immediatamente dato;:avvi^o « 
cay. Rizzaìii; il' <iual* sì portò, sopra-
luogO e àVutà notizia del;: grave';9ta^» 
in : cui si tro'i'avàiio i:due:;operai prot'-; 
vide al loro trasporto all'Ospedale ,|h,, 
Udine.:•:••,'•• .'., ''";'"":•• ..;, . 
: Qui i due feriti giunsero : verso le 

o r e - I O : : • . • : ' • • :':;• , ' 
Dalla visi ta sommaria praticata; al-

l'ast^rit^rta fu rilevato che lo Zanoliai 
presentava una emorragia della camera 
atjtertóre di ambedue gli occhi co» 
rot tura dell 'iride, ferite conieali e fe­
rite lacere multiple all 'avambraccio st-
a i s t ro ; il Del Euppo strappamento del 
pollice della mano destra,, f ra t tura d ^ 

- l'osso e ferite alle maiii alla testa e » 
torace. 

Si teme che lo Zanolini abbia a per­
dere icj. yista. ' 

I illlardi di spese 
Se l 'Austria spende quest 'anno i»<ir 

la difesa un roiliàMo e mezzo, là Ger­
mania ne spende un tniliàrdò e la Frd*r 
eia quasi un miliardo. ' _ 

Giovedì alla .Capiera francese 1 so­
cialisti fecero u n timiulto indescrivi­
bile quando il ministro della guerra les­
se il progetto di legge che ristabilisce-
il servizio militare di tre, anmi reso 

-'necessario dalla poca popolazione f rati-
cese, causa i nefandi vizi di quella di-
.sgrazitjta. nazione. 
iiillHl iBBwtegHBg^gw^w^i"! ""' li'li"'^:' l.iiigaa^ 

Lattarla — par quanto vi oeeorre 
rfoorrsta alla Bitta T B É M O H T I doy» 
t r tvare ta osai còsa a p r a n ' m«dlol«s|fflf> 

http://no.il
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Figlio' brlitars 

E ' stato a r r e s ^ t o à Timau, e tradot-
tlS. alle carceri di Tolmezzo, dai carà-
ìlìmieri, certo Giorgio Ptozner fu Gia­
como d'anni 4 1 , per aver bastonato la 
(«•opria vecchia madre, per maltrat ta­
menti continuati ' in famgiUa ed oltrag­
gio ad una guardia di finanza. 

A VOLOJD^^UCCELLO 
osor-po 

n bajKbino Quinto Quirinl, d'anni 5, lu. 
••di passato andava accidentalmente a 
•adere in una caldaia d'acqua bollente, che 
a tipnna aveva deposta sul pavimento del­
t i cucina, e vi rimaneva talmente ustlo-
liaM) che poco dopo moriva. 

BUTTRIO 
M,' morto l'alìtro giorno il giovanetto 

Barico Rodano d'anni 20, in seguito a fe­
rite alla testa riportate caricando sopra un 
Àrro dei tronchi d'albero. 

LAVARIANO 
^lunenica scorsa ha festeggiato degnanicn-
m i suoi reduci. « Te Deum » di ringrazia-
•icnto in Chiesa, sfilata del lungo corteo 
ftv i! paese al suono della banda, e in ul-
<bio banchetto nel)a sala maggiore del 
Ricreatorio a<ldobbato sfarzosamente per 
61 circostanza. 

TARCENTO 
"S filodrammatici di Buia domenica scor.-

9A ali teatro dell'Asilo, rappresentarono il 
dramma romano in 4 Mi: Il finto Udrò 
e ia farsa Timiducci e Praticoni, 

LATISANA 
In frazione di Gorgo si incendiarono le 

•UK di Zanon Arcangelo e Rodaro Lodo-
«eo. M fuoco distrusse oltre ai fabbricati 
«li alle masserizie, 40 ettolitri di vino e 50 
ipiintalì di grano. 

Il primo è il piti danneggiato, non era 
«inerte d'iissicurazione, mentre il Roda­
li* era assicurato. 

RAGOGNA 
Anche Ragogna donunica festeggiò i 

!t3M reduci dalla Libia, ricevimento in' 
IXvnicipio, banchcltj, discordi, brìndisi, 
MIC. 

•• MORi;z7,o 
•n fuoco dstrusse il granaio di certo San-

'kc Rosso, con una cinquantina di quintali 
a frumento, cagionandogli un danno di 
1400 lire circa. 

MOGGIO UDINESE 
Domenica 2 corr. la .Societiì Cattolica 

éi M. S. inaugurò il suo nuovo vessillo. 
Intervennero alla bella festa una venti. 

MI di rappresentanze con bandiera, Mùns. 
9ari, l'avv. cav. Brosadola, l'avv. Mario 
P«ttoe^lo, ecc. Nel ponicriggio venne can­
tato un « Te Deum » per i reduci paesani, 

-ffcr i quali l 'aw. PettocUo 'tenne un nobi-
iUtimo discorso, ed ai quali venne genero­
samente servito un rinfresco. 

PRATA DI PORDENONE 
pure festeggiò domenica passata in modo 
«itraordinario i reduci paesani della guerra 
Kbica. 

Anche qui ricevimento in IVIunicipio, di-
»«orsi, consegna di medaglie ricordo e 
Kwdìetto. 

OSPEDAI.ETTO 
Oomenica u. s. la or ora istituita banda 

44Ì paese ha debuttato, con piena soddisfa-
jigne dalla popolazione. 

VERONACCO 
I reduci dalla guerra libica domenica 

9«J9Bata ebbero. solenne onoranze. 
CHlUSAFORTE 

W stato trovato morto dal freddo, lun-
M un seJitiefo di montagna, il nominato 
X««cttì Amadio d'anni 34 boscaiuolo. 

Caisisa IBIarale 
S a n Giovann i B a t t i s t a 

C A 6 S A C C 0 
(Società Cooperativa in nome roilctt.) 

A V V I S O DI C O N V O C A Z I O N E . 

Sono invitati i soci all 'Assemblea 
ordinaria Keiierale, che si terrà il gior-
•Q 30 marzo alle ore 16 nella Sala Pa-
Wonato per t ra t tare il seguente 

Ordine del (jiorno : 
1. — Di.scu,ssione ed appi ovazione 

iti Bilancio 1911'. 
2. — Discussione su vari oggetti. 
3 . — Nomina delle cariche uscenti. 
Cassacco, 6 vian:o 1913. 

LA P R E S I D E N Z A 
N. B. — Le assenze non giustificate 

verranno punite con la multa di L. i . 
Nel caso d ie il nupiero dei soci non 

fosse legale si terrà nel ,£;iorn.o seguente 
aHa stessa ora. 

Corte d'Assise di Udine 

Giovedì 6 corr, dinanzi alla nostra Cor­
te di Assise è cominciato il proces.so con­
tro Domini Giuseppe di ignoti, d'anni 63, 
éa Conoglano di Ciissacco, imputato di 
mancato omicidio nella persona di .Sevini 
Antonio, per motivi di c<mfme. 

NeKa sera del 14, luglio, 11. r,. Domini 
vista passare la moglie del Sevini, la mi­
nacciò con mano annata dì coltello, colla 
flfipressione « questa .sera deblw ammazza­
re te e nche degli altri * apertamente ri­
velando i'. meditato proposito di 'truci e-
slrenic vendette. 

E infatti, mentre la donna sgomenta si 
(lava alla fiiga, procurando dì far avvisa-

ro il marito assente da casa, di starsene 
lontano, avviso eh* non fu dato in tempo 
—- il Domìni si pose appositamente, cam-
nil.nanda iix e giù. in atteggiamento sini­
stro nei pressi del cortile comune, in atte­
sa del ritorno del Sevini, E come giunse 
costui e-lo vide recarsi verso la stalla, gli 
si avventò contro, ghermendolo pel collo, 
e co! coltello che già teneva aperto e Im­
pugnalo prima dell'aggressione, vibrava a 
Sevini due colpi V'uAo ad una coscia, l'al­
tro violentissimo all'addome, cagionando­
gli la duplice perforaz'ione d'ell'intestino, 
con pericolo di vita, durato pii)i giorni, e 
vinto soltanto dalle abijà e pronte cure 
del chirurgp operatore. 

Il Domini e diifeso dall'avv. 'Drìussi. 
Il .Sevini si è costituito P. C, con gli 

avv. Bertaccioli e Antonini. 
Al momento di andare in macchina, la 

sentenza non è ancora stata pronunciata. 

itiliiì e imam iiiiu 
Socfatà iu tuo^^opera t iva 

Questa Società., istituita principal­
mente per far conoscere ed apprezza­
re la Cassa Nazionale di Previdenza 
e facilitarne l'iscrizione, non contenta 
di aver promosso numÈroa,e conferen­
ze, a mezzo di questo diffusissimo fo­
glio fa il fiii caldo appello agli operai 
della Gamia, perchè tutti e senza in­
dugio s'inscrivano ad una Associazio­
ne si altamente benefica. 

Operai , che siete co-scienti e saggi, 
siate previdenti! Oggi, che siete sani 
e robusti, ricordate che un giorno !a 
sventura può rendervi inabili al lavoro; 
oggi, che siete giovani pro-speri, baldi, 
ricordate, che salva morte prematura 
un giorno certo sarete vecchi. 

>Jon è già per rat t r is tarvi che vi par­
liamo così; l'invalidità e vecchiaia, lo 
sappiaino è sempre triste condizione, 
ma lagrimevole e desolante è dessa 
per l 'operaio sprovvisto di un pane. 
Su via, oggi che Io potete, scongiura­
te da voi . tan ta -sciagura; oggi che lo 
potete, da bravi, coscienti e saggi, con 
le previdenza ed il risparmio, provve­
dete ai casi vostri. 

Siate previdenti, risparmiate! Non 
vi si domanda, che per risparmiare, 
lesiniate sulle necessità presenti e sa­
crificate menomamente dei vostri sa-
crasanti diritti al vitto, vestito ed one­
sti sollievi odierni ; no, cari. Dio ce ne 
guardi ! noi vi gridiamo : siate previ­
denti e risparmiate a si>esc di quanto 
oggi (ed è tanto!) si getta inconside­
ratamente, inutilmente, e così spesso 
pur troppo a danno del proprio deco­
ro e della priprìa salute. 

Siate previdenti, risparmiate, inscri­
vetevi alla Cassa Nazionale. Questa lo-
devolissinia Associazione è per pre-
liiiare e profuma,tamente premiare •. 
vostri risparmi. 

Ogni anno che voi preleviate dallo 
vostre spese superflue la ben piccola 
somma di lire sei, e la versiate. alla 
Cassa Nazionale di Previdenza, que­
sta vi assegna, quale-quota d'incorag­
giamento, lire dieci, tut to questo è vo­
stro ed è li che capitalizza per voi e vi 
prepara un parie per i giorni tristi del-
i'invalidità e vecchiaia vostra. .Dopo 
soli 5 anni d'iscrizione, se la malattia 
vi inabilita permanentemente al lavo­
ro, cosi che non possiate guadagnarvi 
un terzo della mercede normale degli 
operai dello stesso mestiere e della 
stes-sa località, voi avete dirit to alla 
pensione, che per legge non può essere 
inferiore alle 120 lire annue. A 60 anni 
se operai, a 55 se operaie, anche essen­
do sani e validi al lavoro, voi avete 
diri t to a quella pensione che corrispon­
de alla rendita di tutti ! vostri versa-
me'rtti, delle quote di concorso e degli 
interessi cotnposti di quelli e queste. 

Nessun istituto d'assicurazione è 
alieno dalla speculazione; la sola Cas­
t a Nazionale, se -si lo vuole, nel caso 
di premorienza; restituisce agli eredi 
tut t i ! versamenti fa t t i 'dal l ' i t iscr i t to; 
la Cassa Nazionale che unicamente 
vuole educare gli operai alla previden­
za e risparmio ed a provvedere da se 
ai bisogni del domani. La Cassa Na­
zionale vi da una pensione, che diversa 
a seconda degli anni di differimento, 
ma che corrisponde àll'a,!t.issimo sag­
gio d'interesse del 164. per cento. 

Operai carissimi, chi di voi sia sag­
gio e non s»rà previdente? Chi di voi, 
conosciuta la Cassa Nazionale, rifiute­
rà d'affidare ad essa i propri ri.iparmi ? 

M a v 'ha di p iù ; v 'ha una insperata" 
condizione per gli operai emigranti , 
che ci giustifica ad itnptitare una vera 
e propria crièdeltà contro se stesso al­
l'operaio interessato, che non ne ajv 
profitti. 

Emigra te in Germania? Si. Ebbene 
se voi vi in.scrivete alla Cassa Nazio­
nale di Previdenza, facendo un versa­
mento di L. I che sempre.vostro, voi 
potete far passare sul vostro libretto 
personale di questa, tutto l'importo del­
ie Marchette che colà siete obbligati a 
pagare per l'invalidità e vecchiaia. 

Sono da 20 a 40 lire che solo in 
questo modo voi venite a ricuperare! 

Non vi sembra un imperdonabile at-

tmm •MHtH tmmm 
to di «rlideltà contro se sfeasi, l 'ignavia, 
di chi scrolla le spalle ài nostro' appel­
lo, e pa r t i per la Gennania senza in­
scriversi alla Cassa Nazionale? 

Ma è nella saggezza e coscienza dei 
buoni operai che noi confidiamo, e per 
questi, non verrà mai meno l'entusia-
a t io nostro per portare dovunque la 
conoscenza della Cassa Nazionale, e 
per questi saremo disposti a qualsiasi 
sacrificio, consci di attiendere ad una 
opera eminentemente benefica; diretta 
ad educare specie l 'enorme folla della 
gioventù, alle virtù del risparmio e del­
la temperanza, ed a lenire le sofferenze 
dei nostri poveri fratelli, cuin on vo­
gliamo manchi, nei giorni dell'invalidi­
tà e vecchiaia, un pane non tiicndcato. 

L A P R E S I D E N Z A 

P . S. — Per conferenze, statuti, 
moduli per l'ammissione alla Cassa 
Nazionale di Previdenza, e ogni altra 
informazione congenere, i R R . Pa r ro ­
ci, i signori Insegnanti e chiunque vo­
glia fare iin po' di bene agli operai, 
possono rivolgersi alla serie della Mu­
tualità e Previdenza Carnica in Casa­
nova, od al suo Primario Ufficio di 
Corrispondenza presso il signor Li>-
renzo Sabadelii, in Tolmezzo. 

^ LMMte F W c i a « ITAte PIVA e DEM̂^̂^̂^̂  
fiiae ttella Ditta 

PIVA à CIMATTI 
r t le 'va i ta i ' l a e c o n c i e e d l o n a r i a d e l VtC'HY del Ohi-
nai.co Doti, LUIdl FABRIS, ha. messo a nuovo la Fabbrica cote 
macchinario di ultima creaz-" né per la prodiizione e sterilizza­
zione delle acque gazose e 

mette in Tendita 
tutte le macchine (in. buaiiissimo stato) d&ìVe veèdliie Fabbriche 
— ad ottime condizioni e prezzi di favore. 

ini Mite di i: 
Nella seduta del giorno 4 mano 3913 la 

Depv\t»zioTie prov. prece le seguenti ìelì-
berazìoni : 

Consìglio P rov ine ia l e 

— Approvò l'ordine del giorno e varre 
relazioni deg:li ometti da trattarsi dsà 
Consiglio provinciale nella seduta indet-' 
ta per il giorno di lunedì xy marzo corr. 

' aTori il s t r a d e |)roY. • 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire ìa.-
Tori in a<kren?:a alle strade provinciaii. 

Scuole professionali 
Udine, firazzana, 28 

egegtiiscoDO » porfezioD* «lualiuiqiie oorrado 
per le «poe», per gli iKimini e per bambini, 
ocrapiuDO lavoro in ouoitc, in ricamo, in 
i-anmeodo per la famiKlis a per le ohìese, 
disegno a loaìta. 

Àooettaoo commìaaiooi di bucato^ di tti-
ratnra, di sartori» per signor». La aera 6 
soun]a eli cucito per le operale. 

Ricevono fanciulle della eittt s della 
provincia, pel lavoro di oocito, rioamo 
sartorìa e dopo scuola di diugno, di igiene, 
(lì economia domestica, dì agraria, di con­
tabiliti, di franoee* a di tedesco. 

Le profeasflie e le mseatrs sono tutte o 
laureate o patentate. 

IfiOìfJI IRIlflOllll 
all '"Esposizione , 

Via ;'a.olo Canciani N. 17 

Motta da! sig. FRANCESCO FATTORì 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Reale Birra Puntingam 
« cucina alla casalinga 

PREZZI MOniCI8SÌMl 

reiiDta all'laureai li aiDlniits 

1 m DOMm i m i 
l àseés ia r i al la D i t t a 

G. B . C A N T A R U T T I 
~ T j : D 3 : : i i s r E — 

Tel. 68 - Piazza Mercttonuove - Tal. 63 
STsgoaiiiatl in Coloslikli, F i l a t i Si cotone, 
Canape, Xiana, 'Veiuli'ta eairte da ginooo 

Completo auor t imento del Fi la t i di 
Cotone, U n o a Seta della XOSDIAKB 
CARA. D - K - e e di l u t t i gli A l b n m 
per lavovL teuuainiU delia Blbliote* 
oa B - K - O. 

CALZIFICIO da aomo e signova nei 
pili svar ia t i disegni e oolovl. 

ftDdltg ill'lipiiTid alisliipis 

Bimbi sani 
E BOBireTz col scraoPFO CASXAÎ  
DOTI ristoratore della salute. — I,o ^ Sci­
roppo Castaldini» è il serrano Rinvisori-
tore del Sangue, delle Forzo, '7itelitù e 
delle 0<isa o»i BAKBXBTt e KAGASSUC, 
BACaiIMCI, SCBOrOXiQBI, estrsma 
mente deboli; ridoos loro la salute, l'e-
nergin e oontrilmisre ni normale o ligo 
glioeo sviluppo dellVirganisnio, L. 5 fla-
uona grande, 1 , 3.50 flaooni) ui^iliu I L 
F I Ù SCOiroatCZCO e h. 1,50 pioqolo ; 
in tnttp l» Farmacie. — Premiata ìarraa-
ola OAWSJJJWn da S. SALTATOBK 
BOLOGNA, ohe prepura anche il <S£-
LIKOIi> uiiioo por f;uarire radiralniHute 
l 'Et /IUSeSIA e tn t t e le K a l a t t i e ITar-

immmm 
P R E M I A T A F A B B R I C A 

I t 
alle Esposizioni Intcmaiìoiiali 

di PARIGI - LONDRA - BOJSA 

Bcrtogtio £oili)Vico 
YliMmimciilDi-ie e via ilei M i 

ASSOETIMENTO bastoni da passeggio, ventagli, portafr i, portamonete, eoe. 
Chincaglierie - P*llinc«i-ie - Profumerie - Specia-lita o ,etti per fumatori -
Scftrp» - Valigerift di tu t t a n a v i t i - Bórse o borsette di pólle - Giuocattoli -
Articoli per regalo. 

Propria f(ibbrica Merchi per atacci e formaggi 
Voli per stacci e burat t i , colli, poìei,. c rava t te . 

91 eepreno fusti vacciii A' ombrcil e ombrellini con at' 'ITe di qualunqua genere 
A lichieat* si fabbrica ombrelle e ombrellini d 'ogni specie. 

Biparaaioni in genere - 'Vend.ta all ' ingrosso e al dettaglio. 

GRAjrW DEPOSITI CAPPELLI dello migliori fabbriche nszionali ed patere 

P B X Z X I a t O D I C I S S I S I Z 

= = di Jkrcl i i ie t t i i ra e Sicnìtnra ==: 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLO e AZtDUmO 
Successori alia Dltts P B . A N G E S G - l i ' Z r G < k M > 

Via FoacoUe N. f»0 TJJD X " W l E JPiainsa Vmbertù I : 

^ S p e c i a l i t à per ia lavorazione marmi per mobìlio'«^ 

ESSSSWK 

fiiiiiliiCiiiiileiaiii! 
e W la wma i i i ì% li 

d i r e t t o daS^o spec ia l i s t a 

Hott. O-XXJX^IO LOX 
Medico Chirurf?o, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
P9IÌCIÌ11ÌC0, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp né di lètti per ' degenza. 

[ODiUlial lotti i. glonil dalli ere s aiie f a e Wn 14 alle i o 
"ODINE - Piazza del Duomo N. 13 - TELÈFONO 3 - 1 2 

C. Serafini 
FAB8RICA e MA^MZZINO 
' Ipnnittl! coiogletl mm vitati 

IsnimiiBti di lussi - Anedjiiiiiiiti m tm\ 
u i > i : E : 

Tel. N. 9 5 - Via A. Afidrauui - T«i N. 8& 
Dietro 1B Chiesa di S.i Giiraio (Vis Gia«.) 

] P A « %.MK]»TI A P M O M T I 

LE MIGII9RI 

UiUÉ 
si a c q u i s t a n o 

atti Negozio TREMOMTK 
Ponte IfosBolle - XTMn» 

CAilJL B I CUmA 

H'Oii 18 IH 
,tt.'lj."''Mita con il«.'inr.(i d«lla Ragia Profat-
(iure Ì:«1 Cav. Sott:. SIAFPABOlVt. spe-
oiulisra, . Visita oi»oi giorno. — ITpiJtnS 
•fl'ia A<lTul6Ja 86 , -- CasiPre gratuita per 
maluti i..;i'i'i'i. — To!efi:no 3.i7. 

i l . G. ?eilizz3ri 
•crxDi"asrE 

Vis ì. MxrincnI (Locali ex U. Privative) 

Offìclna Elettro • Meccanica 
rablirin bilaDtle, pesi, Emi 
T!a R I F A R A Z I O X I i - i i: 

Proinlata con MEDAGLIA D'OKO 
Esposizione di lidiiie ISll, 

Switii BllAil[IE IlizWI ed Este» 
Spooialiti l'ESE CABRI di q.Ii 60-70-8» 

ed impianti per spaccatrìoi « seglie olrcoUri 
por legna, da ardore. 



Giunta prov. amministrativa 

i3,tìariitiio<>>i|i''CcaoiBSÌSBe^ dtit«retiq^:.; àèl' 
:.iàniltértìCjèr^;tpmJ!a'jpì^vàtài^-ftj'S^yv.p: ; .v 

Jiajnitójaiiioiié-'militare^:-^'' ^iy\:'-.i'i'''r. .J-̂ -; 
j;."iAìfa^tó!iò:i»-^<''(>tìntfìlmtì' '•fàebltàtivì ' [ài^ 

;;;f £a:ti&iai;jf^-';,:&(!gd!aiii^ 
: jiel ^iftàceìtó.' i r^ ;Pòtorz io ' VitMiaàrio; ' ' • 
:;:,Alzano X, •*- Fiùttle ,-^ Chions. — Coti-' 

;';V««8ióne.'\>v'.'' • ..•-;,••'• • s''::'" '̂V''̂ '- ':v i 
; A m i i ò iX . -^ .Aitipliaiiientò del ,'0101116-

?)'•.; Mtituó' catnbiaHtìr ' ¥ ' ; 
/••:;.;Tolmejiz6. S"-! Vendita. nH: terreno; alli, 

SoéitìiVèiieta costruzioni. ^ 
, •Résiutta. — Regolamentò di polizia tir-, 

i.tain».- :•: , • ' , , ' • 
, ; P a l u ? 2 » — Addizionale, sui dazi-di coti, 

sùtiio t 8Ui dazi -comunali. 
Eoritébba. ^ ,Mutuo attivo col coittune 

di ChiusafoHe di L. 26.000,' 
Udine. --• ttijliorainento' à i personale 

'•daziario. 
Sanris. — Modificazione al regolamento 

di, presentazione,d'opere in natura. 
Sotchieve.— Locale scolastico. 'Accet-

'tazionc prestito. « 
~,Cavasso NUovo. — Illumlriarione pub-
Mici.^ ,,•' • ' 

Caiieva. r^; Posta telefonìcai ••,'-, 
Latlsana, ~- Concessione dì sussidio, ai 

frazionisti di Pertegada per riatto cano-
' alca, , '• ' - , , • ' 

Móreano.— Sussidiò alla Società di Ti­
ro a Segno, ' . 

—r Tramonti di Sotto.,,— Affranco enfi­
teusi Mdngfat. ; 

.Ravascletto. ' - Utilizzazione boschi So-
ra .e Pustavielis. 

Pontebba -— Utilizzazione piante boschi 
Pozzetto e Sknza. 

, Andreis — Permuta :.di un tronco di 
Strada. 

Latisaria. ^— Collocamento a riposo del 
medico condotto Mariaini. ' 

DECISIONI VARIE. 
Platischis. ^—Cimiteri per la frazione di 

Montemag-giore e di Platischis. Provvedi-

m'èttti;di,: utócioivRiiiiMjaaJ 
!tìà.''^:E;tìtftótÌÌ0§efffiÌi,!&3tI#li^^ 
•ti;di Sogtte^^'^tìr'SiltiiriiéK'initó 
ddjà-stì'tólÈiiil • j»hiwi)l!S.&tìÌtìWara ^«tìstir'' 

..jiAtidre&fJ—•;,''Trttrittà •;taslk',>fifeig!ì£'|!È^ 
%'Ìme7:af&ò:ilàverèvtìtó?'::/',iKS-;'::'*^^ 
;v:;SPàsia(i'^'iìiìPitó<it'^ftBìiiSnéiò':,gé^ 
,^tépntiydn|tìiz::,i9i3i' ,;Autofaà|la;:v;i^^ 
,yrlMipòsta/;;':y,'r^'j,:;:-:, .'̂ -v^i'*''-S'•':;'**''C 
• CóUùrèdòV'Preveitdvq^ 
•!a,' soiiràiilipOsta.rt,;• /.' . -iv'- i' •• t '•';•':,: 
/;Martignaicà. ; Scioglimento ji^dél^tó 
zio ^ veterinàrio, Óichìarà; nulia «js'tare —-

.iPravisèómini. --5- .Bilancio '1913. Autorjz-
'tó':U',iòvrain)postàtì,; •',-:• ̂ ;..:';:;:.':-,'^'' 
: Gonarè — Bilancio: 1913. Autorizza la: 
sovrSimpósta.' i - ^ 

.-X-, ,-,,•, ' . R I N V Ì I . , , : 
/ Pinza;no— Goncessione'di terreno per 

tomba'.privata. ' 
CoUoredo - r Aumento stipendio al me­

ndicò. 
Ampezzo — Mutuo cambiario di Lire 

40.000 con, la ditta PiusSi perprovvedere 
a deficietize di bilancio. 
, Lestizza.—-'Ricorso della maestra Zup-
pelli. • ' , :.'• ' '' ,, '• ' , ; '",', ^ 

iifreilSea Bwsìl 
, BENGASI,: 5. sera. 

La cronaca registra oggi un fatto che 
ha sapore ; paradossale i una donna mòrta 
dì,freddo, Si tratta di lina povera vecchia 
che fu trovata ieri mattina cadavere stec­
chita nei pressi del forte Artesiano:: Le 
mani rattrappite stringevano: al petto un 
miserò giubbdncino, che costituivano tut­
to l'abbigliamento della disgraziata. Un 
medico chiamato a visitare là spoglia giu­
dicò appunto che la morte era dovuta ad 
assideramento,' da cui • la vecchia fti colta 
nel cuore della notte,'mentre forse cerca­
va: di entrare in città. 

in MAGNANO RIVIERA, presso' passag­
gio livello, casa, civile, vigneto e 3 campi 
terreno splendida posizione. 

Rivolgersi Merluzzi Isidord, Subburbio 
ptacchiuso - Udine. 

i;jaiiiOFati»i*l<» di Wàle^'n.mmm 

ANDREA DEI SO 
U P m E - Via Cicogna,-9 - UDINE 

: M I > B I M ' d r i l l i SS®'̂ ^ COmilIli: 
- 'Serraménti- PavimeeM.,:- i 

^ A S S U M E LAVORI DI QUALSIASI GfHEBE^^^ 
— — P B E V E I T T I V I A E I O H I E S T A — ~ 
-0 Vendita COLLA - RIMESSI — GORNICl o-

ìiaPiatt 
liliiill 

di Salsapariglia composto ; contro le impurità de l sangue, la stitichezza, gon-
fleam di vèntre, mal di testa , ìnappeteiizfi, bruciori di stomaco, ìa: gastrica e 
tó tendenza del sangue ad affluire al capo. 

CiÉ tìi 30 gW fiacoos L 3 — \vm per posta I.3.30[fliiisttii2ioo2 
GbiiniGO X i ì t t p : i F a l c o n e di ALESSANOBJA ( i ta l ia) . 
', Depositari in MILANO: '(haperaiìva Tannaceutim {^\&z7,a. Duomo)—-, A 
Manxoni e O. == Inselvini, Besàna e^Bosà -^ Paganini e Villani'. ' 

: — — — Depositario:;per UDINE : ì» JL:» k S O: Z ( J l , I A W 1 ^ - r — — -

contro £ dai|ni caaesatà dall'iiiCéndia e dalla : 

5«d« 18 Mila»» Via S-Towaso]*- 3 - CaniUlt £. JiilÓ.BIlO 

Camiilc» Fàccìil i i i- «i&C. 
I ^ i a z K a V i t t o r i o É m a x i i x e l e I t i v a C a s t e l l o MLV 1 . 

T A a i F F E M I M I M E 

Magazzino Zootecnico-Agrario 

GARLO SELAN 
« D W E - (Via Grazzano)-UDIWE 

n MagazBiJio fomisOB ogni atensile d ' indole zo"te<ìmoae4 a i r a r i a . CATENE 
per BOVIHI tipu garmauico, rubustissimo, con o senza gancio di naivmnento; STACCHI 
«EXCBLSIOE» di salvamento da applicar» alle greppie; STRI&t.IB «EBFOBM»; 
POPPATOI pw allattainento artificiale dei vitelli e dei maialini; HàROHE ADRICOLARI; 
DRIZZA CORNA; NASTRI » BASTONI misuratori del bestiame; TREQUARTI P T la 
puctura del fianco; APPARECCHI rootro il rovesninmpnto dell'utero ; TOSATRICI; 
BASTONI ed ANELLI p»r tori ; COLLARI B NASTRI contro il ticchio dei csvalii e 
dei bovini; IRRIGATORI DTERINI ; CAPEZZE nf-mplici e ritorte ungheresi; GIOGHI 
semplici e ferrati; GIOnHETTI; MORSI; KILKTTI ; COLTELLI per cutara i piedi ; 
SECCHI, KLTHI e BIDONI per L;.tt.irìff; ARTICOLI d'indole agraria e oaBalinga, eoo. 

per allattamento artiBeiale dei vitelli o dei maialini, — Il 
bestiame è latito più redditivo quanto meno costa 1' alle-
vumpntn! eoll'<ill«ttamento artificiale l'allevamento dei vitelli 

costa la metà. La FABIITA I.ATTBA « T O B A S . è la miglioro, di Incita uso, garan­
tita aìl'aBalisì. Risuitati insuperabili. Provarla ! h. 3.31 al puceo con iatruz. - 8' invia 
anche per posta. 

Mi liti i l ' 

',';'^'jP);éMiil;ìtóli*àillé: deicnitefe 'itìérbi'fptB^': 
tiOSti ;BtìU«?aSÌtttfSBMÌttlir8Qtt?lÌBf{i4ii8Ì>tlf^ 
,aattliBàottii>;Kf': ::v'f'- ':,,'::J'K,;,",;,•,;•:,'>:-• ,̂'-:tvM: 

tnM%JaUó;diiÌj;16,78a^tìilUjiia; bianco 
iià^ti 16?76^a5d.8;4Ó, Oinqtìaiìtiotì LitaiSOf 

aljtjuìdtàle; ;:Segala, àai L.: Ì8i--t^Va:5ÌS:8(ì 
ali* ettòlitro;-teina' di,' feiiìaentò : dà - piitie 
biittèo: I;À«tìità' t . SSiii'?» • 8i)i — i ì t g«B-' 
liti da B,,86,ii-:a'88/-;-^ idi aitiBati^èouro 
d4 L/.33,— à,84,—,!'!. ' graBisturoo depo-
tata' da L . . 2 4 i ^ a : 2 8 . ^ , id.iid. ittaoitìà-
fatto da L.,24.6Ó:8,26.--i Ortiseadi (rn-
mento da L. 17Ì60 4 18.2,5, al.qùinttìa. 

, p̂  Làgtuni,-: 
Faginoli alpigisni da l i , 3 9 — a 45.-—, 

i d . d i pianura da 11. 28;— à'40.-^, Patata 
da L, 8.—:̂ a 14.---, castagne da L. 12.-! 
a SO.--, Màvroiii da •—i--- '»—.--alq. le . 

Riso, ijualità-nostrana ÒR L. 48 à 47, 
id, giappoiieso da L. 38 a 40, al quint, 

£*ane B pasta, • ' ' 
Pane di hiaaò al Kg. centesimi 54, pimu 

l i I . qu,^lità 0. 50, id. di IL qualità è. 46., 
•d. misto 0. S6',"PMto I. qualità sll'iii' 
.jroastt da L. 60.-=r-a L. !56.— a l quintalB 
9 al minuto cM oòiit. 65 a 70 al Kg., id. 
di II. (jualita all'ingrosso da: Jj.. 45,— a 
48 . - - al quintale e al mintrtc da cent. 60 
a, 82 al ehilógrsHinia. " :-

^'-'.i'omiaggl,'•," •;! •' "•••''. 
Formaggi da tavola ,{quàlità diverse da 

L. 170 » 208, idi UBomoDtaflio i5a L. 180 
a 310, id. tipo(nostrano)da L.170 a200, 
id. pecorino rocchio da L.' 355 a 365, id, 
liodigiano yooohio dii L. 230 a r260, id. 
Panneggiano vecchio da L. 220 a 280, id. 
Lodigiauo straTOcohio da L. 280 a 310, id. 
Parmèggisno da L. 275 a 300, al quintale. 

' - • ••Burri.-
Burrq di latt<iria da :L. 3.10 a 320, id.̂  

óooìuue da L. 27Ò (i 280 al.'quìntala, 
Tioij sCeti 0 l i^nóii . 

Vino nostrano fino da L. 49.50'a 59.60, 
id; id. comuna da :L. 39.50 a 48;50, aceto 
Tino da 37.— a.40,—, id. d'alcool baso 12.o 
da II. 35 a 38; iaoqn Wite nostrana-di 50.o 
da L. 200 a 205, i iu. nazionale baso 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol., spirito di .vino 
puro basa 95.o Ss L. 400 a 410, id. i(i. 
danaturato da L. 70 a 72, al quint. 

-.Corni, 
Carne dì bua ,(p()SO morto) L. 170, di 

TOoda (peso mòrto) L- 148, id.. di .vitello 
dà L. 125 a ~r^ ,id, di porco (peso vivo) 
h. 127.al quint., ;,id. id; (peso mortoi Lira 
2 30a! cliil;, Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, ,di capretto 
1.80, .di cavallo 1.—, dì pollame 1.76 al 
ohilogramma.. 

• ...'-"PoUsria. ; • : 
• Capponi da L. "1.75 a 1.90, gallina da 

L. 1.70 a 1.90, pQll!da:L. — . - - a •- .—j 
laóohinì da L. 1.30 ii 1.75, anitre da lire 
li85 a 1.45, oche vìve da 1.30 a 1.40, id; 
morte da II.—.— a—.— arohilogr., .uova 
ijLoeoto da-L. 7.-^ a 8 . — . , ' 

ààteai i , , " 
Pesce secco (baoctalà) da L. 8,0 a 120, 

Lardo da L. 180 'a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. ~ a 
—, al quintale, 

, on. . 
Olio, d'oliva I qualità da L . ISO a 220, 

id. id.^II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. ^48, a 150, id; di sesame 
da L. 130 a 145, idi di minerale o petroUi) 
da L. 33 a 34^ al quintale. 

' Caffè e znaolMci. 
Caffè qualiti superiore da L. 380 a 420, 

ìd. id. comune da L. 360 a 365, id. id, 
ttìrrefetto «d* L. 400\a;,460,. zupòhero fino 
pila da L. 144 a 146, id. id. in, pani d» 
L. 150 a ,152, id. biondo da L. 143 a 149, 
-al quintale. • 

F<)iaggl' 
Fieno dell'alta,! qnal.-'da L. 8.25 a:,9:20, 

id.. I l qnalv'aa L; 7.30 a 8.26Ì-' Id.. dèlia 
bassa 1 qusL da L. (j,8Ó a 7.80, id.'II qual. 
da L. 5.40 a'6.60,: erba spagna daL. 7.— 
a 8.80, pàglia da,lettiera da'L. 4,50 a 5.50 
al quintale.. ,. . 

Lagna >,,oarboni. . 
Legna da fuoco forte (tagliata) da L. 2.80 

a 3.—, id. id. (in' stanga) da L. 3.50 a 
2.65, oarbon?» forte da L. 8 . - - a 9.—, id, 
coke da L. 5.60 s 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2;—. 

Pellegrini Binaniiéie; gertute responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino • 

fflPll-lilffll 
SaHo lit FDMinTROIESn malattie 

Pelle - Vìe Urinar ie 
Prnf P RAi I If n medico specialista dc-
r i U l . r . O n L u u u oenteuliniosdidermosi. 
filop.-iticà nella R, Diiiversità di .Bologna. 

Cldrorgia dolio Vie Urinario 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Funiicaiiioni mercuriali per 
ciiris rtópida, intensiva della sifilido. --
SierodiagnOisi di 'Wassermann e oura Hsr 
lieh col Salvarsan (606). 

Riparto speoiaìe con salo di medicaaioni, 
da bagni, di dop;ensa e d'aspatlo oepsiate. 
VENBZIA-S. Maurizio, 2681-32 - Tel. 780. 
I i r \ l ' M P Cnnsaltazitini tutti i «abati 
U M l n t dalla 8 alle u . y,,, Cal­

zolai, 9 ,vicino al Duomo). 

DtflTovidète 

^m^i^M^Mii'^f^^&MM'^ 

'^Ì*;#l::|a(>--^(if:?:tiM 

,; ; ̂  ;., S^terìe^ :Iiàae Ji0 v̂ -pfèr:; slgno^^ 
strane, Ootoiiiiei Mswìapfelàfia Cftiididiv Tappeti, Sioff̂ ^^ ì̂̂  
Tendihagiri, lààna da letto^ 
mèabili, Pizzi càndidi in tutte le altezze, qtìfiiiunqùe aMioàlo 

,:«i;anifatture.-•...•;:.;•.,; '-•-•^•H.':./':-:'-;.-.'..-' •.':r:.-' •^•;.":.''i-' 

• BELLOHl̂ ^^URARO&C, 

II; Malcaii^mté: ' 
' • :; d i S.. Valent in» '" :; 
si guBtisoe radicalmente,; .anche sé di forma 
Ctoiiica, conMe pdlwri'deT ohitniòo firmai 
cista aiOSTI CESARE. : , , ; : 
, Tali guiirjgioni sono attestate.'da innS-
merevqli oertifloati; Inviando vaglia di L. 
4.50 e iiidicando, l'età del malato;sl, spe­
disce tv.,di porto una scatola, di polveri 
b8at;->Hti por pura d'un mese. Gontinnanda 
la ciwa up anno, la gÙBrigioria hinfaUibih: 

Sorivers olla Farmaoia èhimica Con à -
boratoric fiirmaceutico S.'Tito di Schio-
Vicenza. - . , ' ,;,; ,.' • 

,• lA'B-MT'e.pilfir-

„ ' " , . ' " i j , ; » . i - ' ] v 'E . . ' • 

— yia GraHano num. 1 6 — 
con LaVoratOiio in Viale, Cimitero 
8i eseguisce quaifiiasi lavoro ia 

soultura, ornato ed architetttìica. 
BagHBr .IMMilllilUUlM 

•SOM® le .migliori'^-
Wiiico ' rap^F«^éiitaiité per ̂ tttÉla 

Ditta PTrerr^ 
con deposito É paìnniìne peM di ricaniMo • 

L M t ó e de! Pnrganti lassati!! I 

MftZ Pialli, 
SpeÉlitHellaFaiaÈSaiiGiÉo 

di Plinio Zuliàni - Udloe 
•Ogni scatola contiene 30 pastiglie. 

e .si vende a h. i . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia -Bagazzii 3 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Goine pur­
g a n t e : Doppia dose. 

Spedite,oaTtollna-T|gIia 
: 6 riceverete franca di: 
speae postali. 

iPÉMMifl!? 

si guariscono piontamente con le 

PILLOLE Z U Ù A N J 

WilllÉi 
«ièlle Farmaeie 

Al S a n Giorgio - Odise 

Fillpuzzi - Tolmezzo 
d i 

'FliiaiO'aiellael 

Ì[OIIÌIgiilÌ \ 
A base di : Farro - Fosforo • Arsenico • 
Noce Vomica - Aioina - Estratto China 

PHEPAKAZIONB SPECIALE 

SpclalitHella 9m. Fanla San Giorgio 
dì P l i n t o Z u l i i t n ì • UD̂ E 

liiiilii[iii:t^"K;u'i: 
stenia - Esaurimento nervóso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia p»r malat t ie 
fi.sBurlonti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L, SS 
6 Scatole (Cura completa,) . . » i O 
Spedite cartolina-vaglia e rloeverote franco 
di spese postali 

Scatola da 30: pil­
lole Ii:--1. --Scatola 
da 70 )?illole; 1 ; i8. 
Cura completa : Olle 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vagli» 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
traditale # 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I L E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

; ecialitàdelle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I S S E 9 T O l i M E Z a O 

Una c u r a : 1 scatola . . Lire 1,B0 
Per posta, . » 1.70 
[V 

speso nostall. 
Spedito cartolina-vaglia e riceverete franco 


